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Vefti Donnefche .
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‘Bl veftiti giornalieri degli uomini fono fempli-

' ci, non v'¢ luogo della Morlacchia, che i vefti-
ti delle Donne non fieno piu , o meno compofti .
Le Morlacche del rito Greco adornano i loro abiti
con ‘pitt bizzarria, che le noftre, e pare, che riten-
gano anche piu dell’antico. Se fi eccettui la beret-
ta, ch’e I’'unico fegnale di Verginita, e Donne , e
fanciulle portano' ifteflamente, fecondo le-coftuman-
z¢ de’ varj luoghi, ove abitano. Le camicie fono tut-
te ricamate di' bombagio, feta, od oro y fecondo la
poflibilita di chi le ricama. Quefte vengono lavorate
egualmente fedendo, che al pafcolo della greggia: I
ricami ora dono perfettamente gli fteffi dal diriteo al
rovelcio, ed ora no. Non dovrebber fembrare fpre-
gevoli, attefa la femplicita, con cuii vengono lavo-
rati. Ma bafta loro I’elogio del ForTis, che: dice 5
ch’ & meraviglia,. che trapuntino cosi bene i loro ri«
cami, fenza verun foftegno , ¢ vagando: ,,. Le ¢a-
miccié fono aperte lungo il petto, come gquelle de’
mafchj, e vengono ferrate attorno il collo con due
fermagli, che fi dicon maite. I fermagli ora fono di
ottone , ed ora di argento; ora con varie pietre. fal-
fe adorni, ora con una fola, ed orafemplici. Si pon.
gono anche fopra il petto in due, o tre luoghi per
adornameénto, e quefto ufo efifte fpecialmente nel
Contado di Zara , ¢ ne’ contorni di Knin, e Verli-
ka. La loro gonnella, ch’e differente da quella del-
le Italiane fa le veci di gonnella , imbufto , petti-:
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